
 
 

 
Delibera n. 32 del Consiglio Accademico seduta del 20/09/22 verbale n.11 

 
Oggetto: bando 150 ore tutor alla pari 
 

La Direttrice Prof.ssa Rossella Ghezzi, 
 

- Vista la necessità di offrire un servizio di tutoraggio alla pari indirizzato agli studenti con disabilità e DSA. 
 

Propone 
 

Di prevedere bando di collaborazione per tutor alla pari, destinati al servizio DSA. Il servizio di tutorato alla pari 
consente agli studenti con disabilità o con D.S.A. di ridurre gli ostacoli che possono incontrare nel realizzare il percorso 
formativo prescelto. Nello specifico, il tutor alla pari svolge le seguenti mansioni: aiuto in aula e nel reperimento del 
materiale didattico per una migliore partecipazione alle lezioni, con affiancamento nello studio; fa da intermediario 
con le strutture didattiche e amministrative dell’Ateneo e con il personale; accompagna lo studente tra le diverse 
strutture universitarie nello svolgimento delle attività didattiche.  Il tutor alla pari è uno studente regolarmente iscritto 
almeno al secondo anno di studi presso ABAMC e viene selezionato attraverso un bando con 150 ore di impegno 
distribuito nell’arco di un anno accademico, destinato agli studenti DSA che ne faranno richiesta. 

Il Consiglio Accademico 
 

- ascoltata la proposta della Direttrice;  
- vista la reale necessità di offrire un servizio di tutor alla pari; 
- visto l’art. 5 del Regolamento di amm.ne, finanza e contabilità di questa Accademia di Belle Arti, approvato 

con D. D. n. 290 del 23.11.07; 
 

dopo ampia discussione, ad unanimità 
 

delibera 
 

Di prevedere bando di collaborazione per tutor alla pari, destinati al servizio DSA per 150 ore con l’individuazione di 
circa 10 soggetti tutor. 

Il C.A trasmette la suddetta delibera al Consiglio di Amministrazione.  

 
 
 

La Segretaria LA DIRETTRICE 

f.to (Ass.te Cesarina Tomassetti) f.to (Prof.ssa Rossella GHEZZI) 

 
Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3 c.2 del D.Lgs 12/02/1993 n.39. 

Nota: ai sensi dell’art.6 c.2 L. 412/91, non seguirà trasmissione dell’originale con firma autografa 
 

 


